
LA SPORTA NEWS  2°supplemento a n. 61  
Notiziario a diffusione interna del “Gruppo Amici di San Giovanni di Dio” data:  06.04.2016 

c/o Associazione San Giovanni di Dio - Via Borgo Ognissanti 20 – 50123  Firenze 

sgd@dada.it   - tel e fax : 055 218839 cell. 3316705842    

 

NOTIZIE DALLA ASSOCIAZIONE:  
MERCOLEDI 9 MARZO 2016. 

FESTA DI SAN GIOVANNI DI DIO  

IN OCCASIONE DELLA   ”FESTA DI SAN GIOVANNI 
DI DIO” GRANDE PARTECIPAZIONE ALLA 
CONCELEBRAZIONE PRESIEDUTA DAL  CARDINALE 
ARCIVESCOVO DI FIRENZE,  GIUSEPPE  BETORI.  

L’evento nella Chiesa del “Nuovo Ospedale San 
Giovanni di Dio”, in località  Torregalli, tra Firenze 
e Scandicci.  
Grande partecipazione di personale dell’Ospedale, 
di Volontari Ospedalieri, della Croce Rossa  e di 
membri dell’Associazione San Giovanni di Dio 
mercoledì 9 marzo, in occasione delle celebrazioni 
per la ricorrenza della Festa di San Giovanni di Dio.  
Il Cardinale Arcivescovo di Firenze Giuseppe Betori 
ha celebrato la Santa Messa attorniato dai parroci 
dell’Ospedale e da numerosi religiosi e parroci 
della zona tra Firenze e Scandicci.   
 

 
La locandina che pubblicizzava la Festa del “San 

Giovanni di Dio”  

Nell’omelia il cardinale ha sottolineato “la 
necessità di rispondere alla dilagante indifferenza 
con la Misericordia, che significa anche  prendersi 

cura delle persone”. Ricordando come questo sia il 
tema centrale dell’Anno Santo voluto dal  
Pontefice Papa Francesco, il Cardinale Betori ha 
aggiunto che  “Misericordia  significa  anche   
sostegno e assistenza ai malati”,  ricordando con 
grande enfasi  la figura, le opere  e l’insegnamento 
di San Giovanni di Dio.  Betori ha anche   
richiamato  il significato dell’esperienza dei 
“Fatebenefratelli”  nel sostegno ai più bisognosi.  
L'Arcivescovo di Firenze ha rinnovato il suo 
compiacimento per l’attività ospedaliera,  per 
l’attività di medici e  infermieri,  ma anche  del 
grande e appassionato impegno profuso dai 
tantissimi  “Volontari Ospedalieri” del San 
Giovanni di Dio,   molti dei quali erano presenti 
alla concelebrazione.   Betori ha sottolineato con 
forza la necessità di un impegno quotidiano  al 
servizio del  prossimo  contro la dilagante 
indifferenza  che c’è nella società contemporanea 
che esalta troppo l’egoismo e  finisce per 
provocare infelicità e solitudine. Ha concluso 
compiacendosi dell’esperienza e del lavoro di chi 
vive, ogni giorno, a contatto  con la realtà  
ospedaliera,   perché - ha detto -   “nessuno può 
vivere bastando  solo a se stesso e che è 
necessario  vivere  e  praticare la solidarietà”. Nella 
chiesa si sono  levati i canti eseguiti  dal “Cori 
Ensemble” diretto da Fiorella Buono. C’è stata poi 
la benedizione dei “camici”  dei nuovi Volontari del 
San Giovanni di Dio (VOS)  alcuni dei quali insieme 
a medici e infermieri  hanno svolto le letture,  
mentre il dr. Gianfranco Giannasi ha letto la 
famosa  “preghiera per l’ospedale” .  
 

 

L’ingresso in Chiesa del Cardinale Arcivescovo Betori  
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La Santa Messa  

 

 
L’Omelia del Cardinale Betori 

 

 

in Chiesa,  in prima fila da sx:   il vice Presidente Ass.ne  

San Giovanni di Dio Corsinovi,  il Presidente Ruffilli,  il dr. 

Morello Direttore  Gen. Asl,  il dr. Bassetti e la dr. Luci  

della Direzione dell’Ospedale. 
 

 

il personale dell’ospedale e i Volontari  Ospedalieri del 

San Giovanni di Dio   

 

Il dr. Gianfranco Giannasi  legge la preghiera per 

l’Ospedale  

 

Il Coro “cori Ensemble” 

 

Un picchetto del “corpo volontario del Vigili del Fuoco” ha 
onorato con il proprio vessillo la statua di San Giovanni di Dio 
(situata all’interno della chiesa dell’ospedale)  mentre una  
rappresentanza degli operatori volontari della “Croce  
Rossa” ha fatto da ala alla folta presenza dei fedeli e del 
personale ospedaliero presente alla Messa.  

 
Lorenzo Cappellini - Volontari dei Vigili del Fuoco 

picchetto d’Onore alla statua del “San Giovanni di Dio”  
 



LA PRIMA EDIZIONE DEL “PREMIO LA SPORTA”.    
CERIMONIA DI PREMIAZIONE AL DR. CAPPELLINI  

Il “Premio La Sporta” porta il nome con cui è  
identificato lo storico notiziario della 
“Associazione San Giovanni di Dio”.  Nella 
cerimonia della prima edizione il  Premio  è stato 
assegnato al Dr. Paolo Cappellini.  
Durante la giornata in onore di San Giovanni di 
Dio, dopo la Santa Messa,  si è svolta nella “Aula  
Muntoni”  dell’ospedale (dedicata alla memoria 
del grande chirurgo)  la cerimonia della  consegna 
della prime edizione del  “Premio La Sporta“ che 
l’Associazione San Giovanni di Dio ha 
recentemente istituito. 
E’ stato il vice  presidente esecutivo  della 
Associazione San Giovanni di Dio dr. Alessandro 
Corsinovi a introdurre e spiegare le ragioni della  
iniziativa  del “Premio La Sporta” che, da ora in 
avanti,  ogni anno  sarà assegnato a persone che 
con la propria attività, per il ruolo ricoperto, hanno 
manifestato interesse e attenzione alle tematiche 
di valorizzazione del ruolo e dell’esperienza del 
San Giovanni di Dio e più in generale alle attività di 
studio, ricerca, documentazione scientifica, 
sanitaria,  storico artistica, ma anche culturale, 
musicale,  di assistenza sociale, di attività 
istituzionale, di comunicazione informativa e 
giornalistica, narrativa, e di rete internet. 
Quest’anno ha detto Corsinovi abbiamo voluto 
iniziare proprio con la valorizzazione dell’opera e 
dell’impegno profuso da eminenti e autorevoli 
figure della sanità ospedaliera. E’ stato il 
Presidente dell’Associazione Prof. Arch. Massimo 
Ruffilli a illustrare le motivazione per le quali la 
prima edizione del Premio è stata conferita al dr. 
Paolo Cappellini .  
Consegnando la  Pergamena del “Premio La 
Sporta” al dr. Cappellini,  il Presidente  Ruffilli  ha 
letto la motivazione:  “Al dr. Paolo Cappellini, con 
riconoscenza, per aver mantenuto, ai suoi livelli di 
eccellenza, la tradizione chirurgica dell’Ospedale 
San Giovanni di Dio di Firenze  creando un gruppo 
solido di allievi nel quale ha profuso energia, 
dottrina e umanità.”  
Al dr.  Cappellini è stata anche consegnata una 
bella “Targa”  fatta realizzare dal Segretario 
Generale  della Associazione San Giovanni di Dio 
dr. Sergio Balatri, (fondatore, promotore, 
animatore e punto di riferimento di tutte le 
attività, iniziative e battaglie per la difesa e la 
valorizzazione del vecchio ospedale di San 
Giovanni di Dio in Borgognissanti) e strenuo 
difensore anche   del nome di  “San Giovanni di 
Dio” per il “Nuovo” ospedale  situato a Torregalli.  

 

 
La pergamena con le motivazioni del premio  

al dr. Cappellini 

 
Corsinovi e Ruffilli presentano la “Targa” consegnata  

al dr. Cappellini 
 

 
La “targa”  al  dr. Cappellini   



 
La consegna del Premio  “La Sporta”  

 
 

      
Il dr. Cappellini e il dr. Balatri 

 

 

GLI  ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE 
Da più di un anno  (28 gennaio 2015)  l’Assemblea della 
Associazione San Giovanni di Dio ha rinnovato i propri 
organi. Il  Direttivo è  cosi composto: Presidente: Prof. 
arch. Massimo Ruffilli,  Vice Presidente Esecutivo: 
dr.Alessandro Corsinovi,  Vice Presidente prof. 
Donatella Lippi,  Segretario Generale e Tesoriere: dr. 
Sergio Balatri Provveditore: dr. Paolo Checcucci Lisi.  
 

IL PREMIO “LA SPORTA” 
Il “Premio La Sporta” viene assegnato a persone che con 
la propria attività e per il ruolo ricoperto, hanno   
dimostrato  interesse e  attenzione alle tematiche  di 
valorizzazione del ruolo e dell’esperienza del San 
Giovanni di Dio  e più in generale anche  alle attività di 
studio, ricerca, documentazione scientifica, sanitaria, 
storica, ma anche artistica, culturale, musicale,  di 
assistenza  sociale, di attività istituzionale, di 
comunicazione informativa, narrativa,  giornalistica, 
radio-televisiva ed elettronico telematica  di rete internet.  
All’organizzazione del premio presiede un Comitato 
Direttivo cha ha il compito di ricercare ed esaminare le 
candidature.   

 

REGOLAMENTO  
DEL  “PREMIO  LA SPORTA - SAN GIOVANNI DI  DIO” 

(Approvato dalla Assemblea dei Soci del 28 gennaio 2015) 

  
L’antica “sporta” dei frati 

1) È istituito a Firenze il premio“La Sporta”, nome con cui è  
identificato lo storico  notiziario della “Ass.ne  San Giovanni di Dio”.  
2) All’organizzazione del premio presiede un Comitato Direttivo 
composto da due rappresentanti della Associazione, un  
rappresentante del nuovo Ospedale San Giovanni di Dio di Torregalli 
e  tre rappresentanti del Gruppo “Amici di San Giovanni di Dio” 
nell’ambito del quale possono essere rappresentati  anche Enti, 
Istituzioni, ass.ni,  categorie, società, aziende, imprese , forze sociali .  
3) Il Premio ha sede presso l’Associazione San Giovanni di Dio, nello 
storico vecchio “Spedale “ in Via Borgognissanti 20 a Firenze.  
4) Possono  altresì essere delegati a svolgere funzioni di  “sede  del  
Premio”  anche altri   luoghi  comunque idonei  alle esigenze che, di 
volta in volta, verranno decisi  dal  Comitato Direttivo  
5) Il Comitato Direttivo che svolge funzioni sia istruttorie che di Giuria,   
elegge  nel proprio ambito un presidente che lo convoca e ne 
coordina i lavori. 
6) Il Comitato delibera a maggioranza; a parità di voti prevale il voto 
del presidente. Decade dall’incarico il membro del Comitato che non 
abbia partecipato a tre riunioni consecutive. 
7) Per ogni edizione del premio il Comitato Direttivo può chiamare a 
svolgere  funzioni di istruttoria e di giuria, con voto consuntivo,  anche 
soggetti e personalità esterne comunque legate al mondo di 
riferimento dei settori verso i quali orientare le scelte  per individuare i 
possibili soggetti meritevoli del Premio.  
8) Il Premio è assegnato a persone che con la propria attività, e/o per 
il ruolo ricoperto, hanno manifestato e dimostrato nel corso  dell’anno 
in cui il Premio viene erogato  e/o nei periodi precedenti.  interesse e  
attenzione alle tematiche  di valorizzazione del ruolo e dell’esperienza 
del San Giovanni di Dio e più in generale anche  alle attività di studio, 
ricerca, documentazione  storica, artistica, culturale, musicale, 
scientifica, sociale, sanitaria, di assistenza, istituzionale, o di 
comunicazione informativa, narrativa,  giornalistica, radio-televisiva ed  
elettronico telematica  di rete internet. 
9) Le decisioni del Comitato in sede di giudizio per l’attribuzione dei 
Premi sono inappellabili .  
10)  Modifiche al presente regolamento possono essere apportate 
dallo stesso  Comitato Direttivo, su proposta della Assemblea dei Soci 
della “Associazione San Giovanni di Dio” e del Comitato “Amici di San 
Giovanni di Dio”  solo se  formalmente deliberate e/o ratificate”.. 
11) Il Premio viene assegnato nel corso di un “evento”  che di volta in 
volta il Comitato è chiamato  ad organizzare e pubblicizzare.  
12) Il  Premio consiste in un Attestato di riconoscimento nel quale 
vengono indicate le motivazioni dell’assegnazione e in un eventuale 
ulteriore riconoscimento sotto forma di targa, o altro secondo le 
decisioni  di volta in volta stabilite  dal Comitato. 
13) Per la promozione e il sostegno al Premio possono essere accolte 
contribuzioni e donazioni da parte  dei Soci dell’Associazione San 
Giovanni di Dio e del Gruppo “amici di San Giovanni di Dio”   e/o da 
soggetti  esterni interessati ad avere un ritorno di immagine per le  
proprie iniziative. 
 14) L’elenco dei  premiati  viene reso di pubblica conoscenza  anche 
ad  organismi  ed Enti  di studio, di ricerca, di documentazione  
storica,  artistica, culturale, musicale, scientifica, sociale, sanitaria, di 
assistenza,  a Enti  istituzionali e  nel mondo della  comunicazione. 
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STORICO INCONTRO TRA L’ASSOCIAZIONE  SAN 
GIOVANNI DI DIO DI FIRENZE E LA 
CONFRATERNITA  “SANTA GIULIA” DI  LIVORNO. 

Nel nome e a testimonianza delle memoria di 
FERDINANDO I° de’ MEDICI.  
Il  28 Gennaio scorso i ns. dott.  Sergio Balatri e 
Maurizio Maggini  hanno incontrato il governatore 
della Confraternita di Santa Giulia di Livorno,  sig.ra 
Anna Brogi, allo scopo di stabilire un fattivo un 
rapporto di collaborazione  tra l’Associazione San 
Giovanni di Dio di Firenze e la Confraternita  livornese, 
nel nome ed a testimonianza di Ferdinando I° de’ 
Medici, Granduca di Toscana e di fatto fondatore di 
Livorno,   che da modesto  villaggio di pescatori, 
divenne,  grazie alle opere di Ferdinando  I °,  una 
grande  Città-Porto- Fortezza.  

   
      Maggini, Brogi, Balatri                      Ferdinando I° de’ Medici  
                                                                    e i  quattro Mori  

Il Granduca  Ferdinando I° de’  Medici  tutti gli anni,  
viene ricordato a Firenze dall’Associazione San 
Giovanni di Dio,  con la deposizione di una corona sulla 
sua tomba alle Cappelle Medicee, all’interno della 
Basilica di San Lorenzo,  di fronte alla quale  venne 
collocata nel 1906 una “corona di alloro in ferro” da 
parte della Confraternita  di Santa Giulia, in nome del 
popolo livornese.   

 
La corona di alloro  “in ferro” alle Cappelle Medicee  sulla tomba 

di Ferdinando I°, nella basilica di San Lorenzo a Firenze, 

Poco lontano dalla chiesetta della  Santa Giulia, a 
Livorno,  all’ingresso del Porto Mediceo, sorge il 
famoso “monumento ai 4 mori”  che costituisce  altresì 
un monumento a  Ferdinando I de’ Medici, la cui 
statua sormonta i bronzi dei  quattro pirati barbareschi 

incatenati.  Le due città, Firenze e Livorno,   vengono 
così a gemellarsi in nome del Granduca, attraverso  i 
suoi due monumenti, quello dei  “4 Mori” a Livorno e 
quello equestre  in Piazza SS. Annunziata a Firenze, 
mentre alla tomba delle Cappelle Medicee gli rende 
omaggio anche  la ricordata corona  livornese del 1906. 
E’ la storia stessa ad affratellare  le due città.  Nello 
stemma di quella  labronica compare una fortezza con 
due torri su una delle quali sventola un banderuola 
bifida   con la scritta “Fides”, a significare la fedeltà e 
lealtà della città marinara verso Firenze. All’ingresso 
del Palazzo comunale ne viene esposta una variante in 
cui la fortezza è sormontata dall’immagine di Santa 
Giulia, la patrona della città. Inoltre  una grande statua 
in bronzo dorato di Santa Giulia, con il capo 
leggermente reclinato, è poi collocata  sul peristilio 
all’ingresso del Pronto Soccorso dell’ospedale 
livornese, meglio degli Spedali Riuniti, statua che  
venne posta negli anni ’30. Ecco quindi che i due più 
significativi  monumenti di Livorno, a Ferdinando I ed i 
4 mori e alla Santa patrona  con la piccola chiesa a lei 
dedicata,  di fianco al duomo cittadino  sulla cui 
facciata compare lo stemma dei Medici, suggellano il 
citato gemellaggio tra le due città, entrambe 
“medicee”.  Un ulteriore gemellaggio tra queste due 
città è quello  in nome del grande navigatore fiorentino 
Amerigo Vespucci,  il cui Comitato è stato costituito 
per celebrare l’origine fiorentina del nome America,  
nell’ambito dell’Associazione San Giovanni di Dio. 
Vespucci viene ricordato a Livorno dallo storico Istituto 
Tecnico Commerciale a lui intitolato, non meno che 
dalla nave scuola della Marina Italiana che porta il suo 
nome in tutto il mondo e  spesso  viene ad ancorarsi 
proprio al molo del porto mediceo.  Livorno ha poi 
l’onore di ospitare anche la patrona di tutta la Toscana, 
la Madonna di Montenero  alla quale si affianca la  più 
modesta, ma altrettanto amata  Santa Giulia, patrona 
della città, la cui storia risale addietro nel tempo ed alla 
quale fu intitolata la prima parrocchia dei Livornesi.   Si 
narra che essa divenne la protettrice di Livorno in 
occasione del cosiddetto “miracolo del quadro”. 
Appunto una tavola dipinta  a Pisa  che la raffigurava e 
che doveva essere  imbarcata a Livorno per essere 
portata in Corsica  dove  la giovane Giulia era stata in 
tempi lontani martirizzata, ma la nave nonostante il 
tempo sereno non riuscì ad allontanarsi dalla riva.  Lo 
spazio disponibile non consente di tracciare la vita di 
questa Santa, in fondo poco conosciuta  pur essendo la 
“Patrona” di una città importante come Livorno,  e 
addirittura la “Patrona della Corsica”. E’ possibile  
conoscere a fondo la sua  storia grazie ad Internet  
dove si possono reperire vari siti tra cui    
SantaGiulia.Org. 
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